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Stato dell’Africa orientale è uno dei Paesi africani più poveri

La Mauritania è uno Stato dell'Africa occidentale che confina con il Marocco a
nord, l'Oceano Atlantico ad ovest, il Senegal a sud ovest, il Mali al sud e ad est

e l'Algeria a nord-est. Indipendente dalla Francia dal 1960, la Mauritania è stata annessa al Sahara
occidentale nel 1976 ed è ritornata indipendente nel 1991. 
La Costituzione della Repubblica islamica di Mauritania è datata 12 luglio 1991. Il Presidente della
Repubblica è il Capo dello Stato. Viene eletto per sei anni a suffragio universale diretto e a
maggioranza assoluta. Il Presidente nomina il primo ministro e può sciogliere l'Assemblea
nazionale. Ha il potere di emanare leggi ed è il comandante supremo delle forze armate. Il
Parlamento è composto da due camere: l'Assemblea nazionale e Senato che rappresentano il
potere legislativo. I deputati sono eletti per cinque anni a suffragio universale diretto. 
La Mauritania è uno degli Stati africani più poveri. Il territorio del Paese è prevalentemente
desertico. L’agricoltura, che impiega il 50% della popolazione attiva, è concentrata nel meridione
del Paese e la quasi totalità della produzione è destinata al consumo interno. Le attività
economiche principali sono l’allevamento, la pesca e il commercio dei prodotti ittici  e costituiscono
la quasi totalità delle esportazioni. La Mauritania può contare sulla presenza di riserve petrolifere e
di gas e su giacimenti di oro e diamanti. Tali riserve rappresentano una speranza di rilancio
economico per il Paese.

Persone fisiche: imposte sul reddito
Le persone fisiche considerate residenti ai fini fiscali in Mauritania sono tassate sui loro redditi
ovunque prodotti. Tuttavia, i redditi esteri non saranno imponibili in Mauritania se il contribuente
può dimostrare che tali redditi sono stati tassati in un altro Paese. I soggetti non residenti sono
tassati solo sul reddito di origine mauritana. Le persone mauritane e straniere sono considerate
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residenti fiscali se: hanno un’abitazione in Mauritania; hanno la residenza principale ovvero il
centro degli interessi vitali in Mauritania; svolgono un'attività professionale in Mauritania.
Nel 2020 è entrato in vigore un nuovo codice tributario.

Redditi da lavoro dipendente

L'imposta è dovuta dalle persone fisiche che percepiscono redditi da lavoro dipendente quando: la
residenza fiscale del lavoratore si trova in Mauritania (anche se l'attività remunerata è esercitata al
di fuori della Mauritania), l'attività del dipendente è svolta in Mauritania (anche se il datore di
lavoro è domiciliato o stabilito al di fuori della Mauritania e il dipendente è domiciliato al di fuori
della Mauritania).
Lo stipendio lordo comprende salari pubblici e privati, stipendi, bonus, indennità di espatrio,
benefici in natura e pagamenti supplementari (come sussidi per l'affitto e retribuzione degli
straordinari).
I seguenti tipi di reddito da lavoro dipendente sono esenti da imposta: compensi e indennità relativi
ai doveri di rappresentanza governativa o locale; assegni familiari; compensi e indennità (fino a
1.000 MRU al mese); contributi previdenziali e relativi all’assicurazione sanitaria; prestazioni in
natura che non superano il 20% dello stipendio lordo percepito (i benefit che superano il 20% del
salario lordo sono tassate fino al 40% del loro importo totale).
Le aliquote fiscali progressive per i redditi da lavoro e le pensioni sono riportate nella tabella
seguente. 

Da a Aliquota

6.000 9.000 15%
9.001 21.000 25%
oltre 21.000   40%

Valori espressi in MRU

Redditi di impresa

In base al nuovo codice tributario, a partire dal primo gennaio 2020 le persone fisiche che svolgono
un'attività di impresa sono soggette a un'imposta che copre i redditi industriali e commerciali e
quelli non commerciali. L’imposta si applica con i seguenti tre regimi fiscali:

un regime normale per un fatturato annuo superiore a 5 milioni di MRU.
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un regime intermedio per un fatturato annuo compreso tra 3 milioni di MRU e 5 milioni di
MRU.

un regime fiscale forfettario per un fatturato annuo inferiore a 3 milioni di MRU, ad esclusione
degli importatori.

Per i primi due regimi fiscali, l'imposta dovuta corrisponderà al valore più elevato tra il 30% della
base imponibile e il 2,5% dei ricavi imponibili. Tuttavia, l'imposta minima da pagare dipende dal
tipo di regime fiscale (125.000 MRU per il regime fiscale normale e 75.000 MRU per il regime
fiscale intermedio). La base imponibile corrisponde agli utili meno le spese. I contribuenti soggetti
al regime fiscale forfettario sono tenuti a pagare un'imposta pari al 3% del loro fatturato annuo.
Le persone fisiche soggette all'imposta sul reddito di impresa devono presentare la dichiarazione
dei redditi entro il 31 marzo dell'anno successivo alla fine dell'anno fiscale.  L’imposta va versata in
un’unica soluzione nel caso del regime forfettario; in tre rate negli altri casi.

Società: imposte sul reddito e altre imposte dirette
Il nuovo codice tributario, in vigore dal 1° gennaio 2020, ha introdotto l'imposta sulle società, che
ha sostituito la precedente imposta sugli utili industriali e commerciali.
Le società mauritane sono tassate secondo il principio di territorialità. Di conseguenza, le società
che esercitano le loro attività al di fuori del Paese non saranno tassate in Mauritania per tali profitti.
Tuttavia, gli utili derivanti da vendite all'esportazione di beni o servizi di una società con sede in
Mauritania sono soggetti a tassazione. Le società estere sono soggette all'imposta sulle società in
Mauritana se gli utili generati dalle attività sono ottenuti attraverso una stabile organizzazione
presente nel Paese. Ai sensi del nuovo codice tributario, si ritiene che le società straniere abbiano
una stabile organizzazione in Mauritania se l’attività viene interamente o in parte esercitata
attraverso una sede fissa di attività come un luogo di direzione, una filiale, un ufficio, una fabbrica,
un'officina, una miniera, un pozzo di petrolio o gas, una cava o qualsiasi altro luogo dell'estrazione
di risorse naturali.
L'aliquota standard dell'imposta sul reddito delle società è la più alta tra il 25% dell'utile imponibile
netto e il 2% del fatturato (esclusi i trasferimenti e gli storni di spese). L'imposta sul reddito delle
società non può essere inferiore a 100.000 MRU.
Il reddito imponibile è calcolato sui bilanci predisposti secondo i principi contabili generali e le
regole dei principi contabili mauritani. Le spese aziendali registrate e dichiarate durante l'anno
fiscale sono generalmente deducibili, a meno che la loro deduzione non sia espressamente esclusa
dalle disposizioni del codice tributario.
In Mauritania esistono alcuni regimi tributari agevolati. In particolare, le piccole imprese possono
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accedere a un regime di favore se investono tra 5 milioni di MRU e 20 milioni di MRU, mentre un
regime fiscale semplificato si applica al settore petrolifero e del gas con la previsione una ritenuta
alla fonte dell'8%.
L'anno fiscale in Mauritania va dal 1° gennaio al 31 dicembre. La dichiarazione dei redditi annuale e
il bilancio devono essere presentati entro il 31 marzo dell'anno successivo. L’imposta dovuta per
l’anno è versata l'anno successivo in tre rate: primo pagamento del 40% entro il 31 marzo; secondo
pagamento del 30% entro il 30 giugno; terzo pagamento del saldo d’imposta dovuto entro il 30
settembre.
 
Ritenute d’acconto
Al sostituto d’imposta è affidata la responsabilità di dedurre l'imposta da determinati redditi e di
riversare poi l’imposta all’autorità fiscale. Le ritenute si applicano sia ai soggetti residenti che a
quelli non residenti secondo le aliquote indicate nel seguente prospetto.

tipologia di pagamento
aliquota soggetto
residente

aliquota soggetto
non residente

dividendi 10% 10%
interessi 10% 10%
royalties 15% 15%
onorari degli amministratori 10% -
pagamenti a residenti per
servizi professionali

2,5% -

pagamenti a non residenti per
servizi professionali

15% -

affitti commerciali o
residenziali

18% -

Le ritenute sono generalmente dovute entro il 15° giorno del mese successivo al mese di ritenuta.

Imposta sul valore aggiunto
L’imposta sul valore aggiunto si applica generalmente alle vendite di beni e servizi con un'aliquota
standard del 16%. I prodotti petroliferi sono soggetti ad un'aliquota del 20%, i servizi di telefonia ad
un'aliquota del 18%. Per l'esportazione di beni e servizi è prevista un'aliquota dello 0%. Al posto
dell'Iva è applicabile un'imposta speciale del 14% sulle attività finanziarie (principalmente
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operazioni bancarie, trasferimenti di denaro e operazioni di cambio). La registrazione ai fini Iva è
richiesta ai contribuenti entro dieci giorni dall’inizio dell’attività commerciale. I contribuenti devono
presentare la dichiarazione Iva e versare l’imposta dovuta entro la fine del mese successivo a
quello di riferimento.

Relazioni internazionali
La Mauritania ha concluso convenzioni contro le doppie imposizioni con la Francia,
Senegal e Stati dell'Unione del Maghreb arabo (Algeria, Libia, Marocco e Tunisia).

Capitale: Nouakchott
Popolazione: 4.650.000 circa.
Superficie: 1.030.700 km2
Lingue: arabo (ufficiale), wolof, pular, soninke, francese.
Forma istituzionale: repubblica semipresidenziale islamica
Moneta: Ouguiya (MRU)
 
Fonti di riferimento
http://www.mauritania.mr
http://www.finances.gov.mr

La presente Scheda ha scopi esclusivamente informativi, non impegna in alcun modo né la

direzione del giornale né l’Agenzia delle Entrate.

aggiornamento: ottobre 2023
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Simona Forlenza

URL: https://www.fiscooggi.it/rubrica/dal-mondo/schede-paese/articolo/mauritania

5 di 5

http://www.mauritania.mr/
http://www.finances.gov.mr/

